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Perché gli economisti si occupano di demografia (Smaldone, 2022)
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➢ L’economia è una scienza sociale che studia la scarsità e le scelte connesse alla produzione,
distribuzione e consumo di beni e servizi

➢ Ciascun comportamento o politica che influenzi queste azioni è d’interesse per gli economisti

➢ Relazioni tra demografia ed economia:

• Forza lavoro

• Crescita economica

• Scelte di genitorialità
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Perché gli aspetti demografici sono così importanti in Ticino
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L’andamento incostante dell’immigrazione netta
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Il calo delle nascite
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L’aumento dei decessi
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Fonte: Elaborazione SUPSI su dati USTAT.
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Un esempio concreto: Onsernone
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Fonte: Elaborazione Multi RE su dati USTAT.
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Contenuti
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1. Evoluzione demografica della Svizzera

a. Natalità

b. Immigrazione

2. Demografia e mercato del lavoro in Ticino

3. Denatalità e automazione

4. Politiche per la natalità come intervento sistemico



1. Evoluzione demografica della Svizzera (e del Ticino)
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Un fenomeno continentale: piramidi demografiche Europa
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Fonti: Nazioni Unite e ISTAT
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La transizione demografica - Teoria
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Fonte: Our World in Data
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La transizione demografica – Qualche esempio
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Fonte: rielaborazione The European House – Ambrosetti su fonti varie, 2023. 
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Tasso di dipendenza degli anziani: Francia, Italia e Svizzera
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Fonti: Our World in Data su dati Nazioni Unite (World Population Prospects (2022)
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Tasso di dipendenza degli anziani: Ita, Fra, CH, Korea del Sud e Arabia Saudita
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Fonti: Our World in Data su dati Nazioni Unite (World Population Prospects (2022)
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Tasso di dipendenza dei giovani: Francia, Italia e Svizzera

15

Fonti: Our World in Data su dati Nazioni Unite (World Population Prospects (2022)
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Tasso di dipendenza dei giovani: Fra, Ita, CH, Korea del Sud e Arabia Saudita
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Fonti: Our World in Data su dati Nazioni Unite (World Population Prospects (2022)
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Non ci resta che il saldo migratorio… dei 20-39enni (Ticino)
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Fonte: elaborazione SUPSI su dati USTAT
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2. Demografia e mercato del lavoro in Ticino 
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Attivi VS Inattivi

19

158,1
162,0

172,5
176,0

185,3

174,7

108,8

114,0 115,3

123,9
120,1

129,0

100

110

120

130

140

150

160

170

180

190

2002 2004 2006 2008 2010 2012 2014 2016 2018 2020

Persone attive VS non attive (migliaia)

Persone attive Persone non attive

Fonti: UST, Rilevazione sulle forze di lavoro in Svizzera (RIFOS); elaborazioni SUPSI



Dipartimento economia aziendale, sanità e sociale

Occupati – Non frontalieri VS Frontalieri
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Fonti: UST, Statistica delle persone occupate (SPO) e Rilevazione sulle forze di lavoro in Svizzera (RIFOS); elaborazioni SUPSI
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Fonti: UST, Rilevazione sulle forze di lavoro in Svizzera (RIFOS) e Statistica dei frontalieri (STAF); elaborazioni SUPSI
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Scenari di evoluzione del mercato del lavoro ticinese dal 2022 al 2026
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Come è stata stimata la domanda di lavoro
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➢ Le stime sui fabbisogni occupazionali comprendono due componenti, definite di: Expansion
(espansione della domanda) e Replacement (sostituzione della domanda).

➢ Expansion demand: si tratta della componente di espansione (contrazione) della domanda di
lavoro dovuta alla crescita (contrazione) dell’economia, nel suo complesso e/o a livello settoriale.

➢ Replacement demand: si tratta della componente di sostituzione della domanda di lavoro dovuta a
mortalità e pensionamenti⁴.

⁴ Il modello utilizzato assume implicitamente che i lavoratori pensionati o deceduti verranno sostituiti secondo un rapporto di 1 a 1.
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I disallineamenti tra domanda e offerta in termini quantitativi - II
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→ Saremo confrontati con una forza lavoro sempre più anziana e di difficile rinnovamento



Dipartimento economia aziendale, sanità e sociale

3. Denatalità e automazione
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Impatto della denatalità sull’innovazione e automazione
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➢ Dopo i 40 anni la produttività lavorativa inizia a declinare (Ilmakunnas et al., 2010)

➢ Le competenze analitiche e numeriche iniziano a declinare dopo i 30 anni, mentre aumentano
quelle manageriali e di comunicazione (Ilmakunnas et al., 2010)

➢ Dopo i 40 anni il numero di errori commessi sul lavoro aumenta, ma al contempo ne diminuisce la
gravità (Börsch-Supan & Weiss, 2016)

➢ La riduzione della quota di giovani potrebbe intuitivamente potare a far pensare che una forza
lavoro inferiore porti ad una contrazione dell‘innovatività → ma l‘evidenza empirica mostra che si
può sopperire a queste mancanze con un maggiore ricorso all‘automazione (Acemoglu & Restrepo,
2017)
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L’invecchiamento della forza lavoro
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Rapporto tra la popolazione over 50 e i 20-49enni

Fonte: Acemoglu and Restrepo (2017)
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Produttività lungo il ciclo della vita lavorativa
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Fonte: Ilmakunnas et al. (2010).
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Componenti della produttività lungo il ciclo della vita lavorativa
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Fonte: Ilmakunnas et al. (2010).



Dipartimento economia aziendale, sanità e sociale

Età ed errori sul lavoro: non solo cattive notizie
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Fonte: Börsch-Supan and Weiss (2016).

→ Come si conciliano calo della produttività e aumento degli errori con la tenuta della produttività e 
dell’innovazione?
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Invecchiamento della forza lavoro e automazione
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Fonte: Acemoglu and Restrepo (2017)



4. Politiche per la natalità come intervento sistemico
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Perché è importante dedicare attenzione alla natalità

36

➢ L’evoluzione degli stili di vita e della società ha portato a posticipare le scelte di genitorialità,
generando quella che è stata definita la «sindrome del ritardo» (Livi-Bacci 2000)

➢ Non solo il tasso di fecondità è diminuito, ma vi sono e vi saranno molti meno genitori potenziali

➢ I Paesi Nordici hanno mostrato come, per sostenere la natalità, sia necessario attuare delle
politiche che mettano i futuri genitori nelle condizioni di essere «resilienti» agli shock esterni
(Aassve et al. 2018)

➢ La resilienza risulta essere molto correlata al «capitale sociale» (Aassve et al. 2018)

➢ Le politiche a sostegno della natalità vanno pensate in ottica sistemica, in quanto abbracciano
tutti i settori dell’economia.
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La sindrome del ritardo (Livi-Bacci, 2000)
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Il cambiamento dei comportamenti demografici (Ticino)
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Calo del tasso di fecondità… e anche delle persone in età fertile (Ticino)
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Fonte: Elaborazioni SUPSI su dati USTAT
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Perché si fanno pochi figli: resilienza di fronte agli shock

40
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Fonte: elaborazione su dati Human Fertility Database. Max Planck Institute for Demographic Research (Germany) and Vienna 
Institute of Demography (Austria). Disponibili su www.humanfertility.org (dati scaricati il 28/02/2024).



Dipartimento economia aziendale, sanità e sociale

Resilienza: avvicinare la fecondità realizzata a quella desiderata (Aassve et al. 2012)

41

• I Paesi nordici sono stati efficaci nel minimizzare questa discrepanza

• La resilienza, implica anche:
• Accresciuto coinvolgimento degli uomini nei lavori di casa e nella cura dei figli

• Sostegno da parte della famiglia e degli amici

• Supporto istituzionale

Fecondità desiderata    Fecondità realizzata

VS
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Trend di fecondità e Capitale Sociale (Aassve et al. 2021)
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Capitale Sociale
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Alto     (0,85)

           0,74

           0,65

           0,58
Basso (0,17)

Fonte: Elaborazione su dati Aassve et al. (2018), aggiornamento 2021
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Quali politiche hanno successo nel sostenere la demografia?
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE!
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